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Ritratto in ceramica
dell'uomo tecnologico
firmato Bertozzi & Casoni
«Un'opera in grado di stare accanto a quella di Arcimboldo,
per completare un quadro del nostro vivere moderno»
MICHELE FUOCO

Due anni fa Bertozzi & Casoni
avevano presentato a Sassuo-
lo, nel Museo della Cavalleriz-
za Ducale, "Le quattro stagio-
ni" con riferimenti all'opera
pittorica di Arcimboldo.«Ave-
vamo lavorato, attualizzan-
do — dicono i due noti artisti
della ceramica — il messaggio
del maestro del Cinquecento,
con delle incursioni nella sua
opera. Un viaggio fantastico
in uno spazio temporale, con
le teste delle figure connotate
di nuovi oggetti, come le siga-
rette, una bomba a mano...».
Per questo festival i due auto-
ri, che vivono a Imola, pro-
pongono "Quinta stagione",
un ritratto realizzato intera-
mente in ceramica, esposto fi-
no al 30 dicembre nel Museo
sassolese che porta il loro no-
me. «Abbiamo cercato di crea-
re una quinta stagione, quel-
la della contemporaneità che
ci distingue per le contamina-
zioni che le macchine porta-
no nella nostra vita. Con il no-
stro lavoro non abbiamo fatto
altro che prendere atto di que-
sta idea, situazione, metten-
do insieme un'opera in grado
di stare accanto a quella diAr-
cimboldo, per completare un
quadro del nostro vivere, del-
la nostra umanità. Si eviden-
zia l'attenzione dell'uomo ver-
so la tecnologia. E' una sorta
di prova, di assemblaggio, di
parti di cose scartate abitual-
mente che vanno a produrre
un'immagine, una testa, una
effige che possa, in qualche
modo, battere gli occhi e guar-
darci in un certo modo. La

scultura ha le fattezze dei di-
pinti di Arcimboldo, offrendo
il ritratto di un automa che po-
tremmo trovare per strada».
Bertozzi & Casoni sanno
esprimere un mondo intero
di vita, di presenza umana, di
conoscenza, con perfette tec-
niche che sanno elevare a bel-
lezza anche i rifiuti della so-
cietà. «Il nostro lavoro è stato
sempre vicino alla storia
dell'arte, mettendo dentro il
nostro vissuto. Abbiamo stu-
diato nella scuola d'arte a
Faenza e come materia c'era
anche storia della ceramica,
oltre a quella dell'arte. Allora
guardavamo con molto favo-
re e curiosità il ceramista fran-
cese del '500 Bernard Palissy,
affascinante per le sue parti-
colari sperimentazioni tradot-
te in una scultura ai limiti
dell'iperrealismo. E' lui che ci
ha indirizzati nel modo di
guardare le cose. Sguardi an-
che ad un'arte personale, in-
trospettiva, come il surreali-
smo di Dalì, e a Arcimboldo
per la sua particolare visione
di concepire le immagini. La
ceramica è il nostro materiale
d'elezione, ma utilizziamo,
talvolta, con la ceramica an-
che bronzo, argento, marmo,
vetro... Pratichiamo anche la
parte grafica che teniamo per
noi». La filosofia dei due inse-
parabili è quella di far girare
le loro sculture. Alcune resta-
no inamovibili nel Museo, al-
tre vengono esposte in mo-
stre anche all'estero. «Le quat-
tro stagioni" sono nell'azien-
da di Franco Stefani, l'artefi-
ce del Museo che "per noi— di-
cono gli artisti — rappresenta
una bella vetrina in un'ottica

museale. Se qualcuno viene
nel nostro studio, trova le ope-
re nelle casse. In uno spazio
espositivo permanente le ope-
re respirano e dialogo tra lo-
ro, e il visitatore si rende con-
to del nostro lavoro».
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